Dal trattato «Sui misteri» di sant'Ambrogio, vescovo
L'Apostolo ti insegna «che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nuvola e nel mare» (1Cor 10,1-2). Inoltre anche Mosè stesso dice nel suo cantico: «Soffiasti con il tuo alito: il mare li coprì» (Es 15,10). Tu scorgi che già in quel passaggio degli Ebrei, nel quale gli Egiziani perirono e gli Ebrei si salvarono, vi era certo la figura del battesimo. Che altro infatti ci viene insegnato ogni giorno in questo sacramento se non che la colpa è sommersa e l'errore distrutto, mentre la pietà e l'innocenza passano oltre intatte?

Tu senti che i nostri padri furono sotto la nuvola, e certo sotto una buona nuvola, se essa rinfrescò gli ardori delle passioni. Una buona nuvola davvero! Essa copre con la sua ombra coloro che sono visitati dallo Spirito Santo. Poi si posò sulla Vergine Maria e la potenza dell'Altissimo stese la sua ombra su di lei quando generò la redenzione per il genere umano. Se dunque lo Spirito era presente nella figura, non lo sarà nella verità quando la Scrittura ti dice che «la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo»? (Gv 1,17). 

Mara era una sorgente amara, Mosè vi getto dentro un legno e diventò dolce. Così l'acqua senza la predicazione della croce del Signore non serve a nulla per la salvezza. Ma quando è stata consacrata dal mistero della croce che salva, allora è disposta per servire da bagno spirituale e da coppa di salvezza. Perciò come Mosè, vale a dire il profeta, gettò un legno in quella sorgente, così il sacerdote pronunzia su questo fonte una formula di esaltazione della croce del Signore e l'acqua si fa dolce per conferire la grazia.

Non credere, dunque, solamente agli occhi del corpo. Si vede meglio quello che è invisibile, perché quello che si vede con gli occhi del corpo è temporale; invece quello che non si vede è eterno. E l'eterno si percepisce meglio con lo spirito e con l'intelligenza che con gli occhi. Del resto, ti ammaestri la lettura, che noi abbiamo fatto da poco, del libro dei Re. Naaman era Siro, aveva le lebbra e nessuno poteva mondarlo. Allora una ragazza prigioniera di guerra disse che in Israele vi era un profeta capace di sanarlo dal contagio della lebbra.

Avendo preso, come dice il testo, oro e argento si recò dal re di Israele. Questi, appreso il motivo della sua venuta, si stracciò le vesti dicendo che era piuttosto una provocazione il domandargli ciò che non rientrava nel suo potere di re. Ma Eliseo ingiunse al re di mandargli il Siro perché questi avesse a conoscere che c'era un Dio in Israele. E quando arrivò gli ordinò di immergersi sette volte nel fiume Giordano. Allora egli cominciò a pensare che i fiumi della sua patria avevano acque migliori nelle quali si era immerso spesse volte, ma senza venire mai mondato dalla lebbra, e, trattenuto da questo fatto, non obbediva ai comandi del profeta. Tuttavia dietro le istanze e le pressioni dei suoi servi, cedette e si immerse. Mondato subito, egli comprese che l'essere uno mondato istantaneamente non è opera dell'acqua, ma della grazia. Fu prima di essere sanato che dubitò. Tu invece sei già stato sanato e perciò non devi dubitare.
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foglietto n° 29/16 luglio 2023 nel sito www.oratoriosantommaso.it
Dal vangelo secondo Matteo
13,1-23
Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti».

Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. Così si compie per loro la profezia di Isaìa che dice: “Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca!”.
Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!
Voi dunque ascoltate la parabola del seminatore. Ogni volta che uno ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il Maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. Quello che è stato seminato sul terreno sassoso è colui che ascolta la Parola e l’accoglie subito con gioia, ma non ha in sé radici ed è incostante, sicché, appena giunge una tribolazione o una persecuzione a causa della Parola, egli subito viene meno. Quello seminato tra i rovi è colui che ascolta la Parola, ma la preoccupazione del mondo e la seduzione della ricchezza soffocano la Parola ed essa non dà frutto. Quello seminato sul terreno buono è colui che ascolta la Parola e la comprende; questi dà frutto e produce il cento, il sessanta, il trenta per uno.
Settimana dal 15 al 23 luglio 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 15   ore 18.30
+ Lorenzon Luciana + Zorzetto Bruno 

+ Favaro Renato (anniv.) + coniugi Magoga Aldo e Linda

+ Giacomini Angela Elisa e Loschi Giovanni

+ coniugi Zanin Silvio ed Anna

Dom. 16    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Giabardo Luigi ed Agnese 

XV Tempo

+ Buso Sergio, Maria Vittoria e Rossella

Ordinario

+ Arturo Paladin e Rita Bozzo + Marina Menegaldo 

+ coniugi Sgorlon Egidio e Marson Livia 

+ Tomat Marianna + Marcuzzo Cirillo e famiglia

     
        ore 18.00
+ Corbanese Mario, Patrizia e Genoveffa
Lunedì 17  ore 08.00
+ Lorenzon Luciana + Voltarel Rina (in cimitero)

        ore 19.00
+ Sergio Arreghini e Gloria Buonavita (4° anniversario)

Martedì 18 ore 18.00
S. Messa
Merc. 19     ore 08.00
+ Spilimbergo Luigia e Dal Molin Vitelba ved. Spilimbergo
Giovedì 20 ore 18.00
+ Montagner Ugo
Venerdì 21 ore 15.30
+ Antonio e Giacomo Idda, Maria ed Antonia Antonini
Sabato 22   ore 18.30
+ Paolino De Carlo + Maria Serafin e famigliari defunti + Zanatta Bruna e Bruno + Zanchetta Rosa 

+ Montagner Giovanni e coniugi Anna e Angelo Pezzutto
Dom. 23    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Ferraro Annamaria 
XVI Tempo

+ Paro Iginio e Luigi e Forner Maria
Ordinario

+ Luciano (anniversario) + Angela Menegaldo 

+ Prevedello Giovanni e Montagner Moselina 
     
        ore 18.00
+ Anime Purgatorio + Strazzullo Lucio
  Avvisi Parrocchiali

· Lunedì 17 luglio ore 8.00-12.30 Grest 2023; ore 8.00 S. Messa in cimitero (in caso di pioggia la S. Messa viene fatta in chiesa).
· Martedì 18 luglio ore 8.00-16.30 Grest 2023; ore 20.30 In canonica riunione catechisti.

· Mercoledì 19 luglio ore 8.00-12.30 Grest 2023; ore 20.30 incontro verifica animatori Grest.

· Giovedì 20 luglio ore 8.00-12.30 Grest 2023; ore 7.00-18.00 Adorazione Eucaristica; ore 17.25 Preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa e Benedizione Eucaristica.
· Venerdì 21 luglio in giornata uscita Grest al parco acquatico “Aquafollie” di Caorle; ore 15.05 Coroncina della Divina Misericordia; ore 15.30 S. Messa.
· Sabato 22 luglio ore 7.00 uscita chierichetti-ancelle al Cristo Pensante; ore 18.00 Preghiera del S. Rosario; ore 18.30 S. Messa.
· Tutti i lunedì di luglio S. Messa in cimitero ore 8.00.
· Sabato 22 e domenica 23 lugio gita annuale a S. Pietro al Monte, Civate, con il coro parrocchiale “Mia forza e mio canto” aperta a tutti; partenza sabato pomeriggio ore 15.00 ritorno domenica sera ore 20.00; quota 130 euro; iscrizione al numero Nadia 328 944 4604.   

· Se qualche anziano o malato desidera la visita del parroco in casa può chiamare o mandare un messaggio al numero 333 7035680.
· In fondo alla chiesa sul tavolino vicino al confessionale ci sono delle riviste e dei libri che si possono prendere gratuitamente.

· PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORIE 20-24 Settembre 2023 costo 320 Euro. Iscrizioni in canonica con caparra di 100 Euro. Altre informazioni su locandina alle porte della chiesa o chiamando il parroco d. Antonio 333 7035680.

· E’ possibile prenotare l’intenzione per la celebrazione della S. Messe nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in canonica oppure nei giorni festivi (sabato e domenica) in sacrestia prima o dopo la celebrazione della S. Messa.

· 3-28 Luglio Grest Ponte 2023 per bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni che hanno frequentato rispettivamente la 1 elem. e la 3 media.
· Sagra di via Calderba e Ronche 10-15 Agosto. Giovedì 10 agosto ore 20.30 S. Messa presso il capitello con processione e fiaccolata. Al termine degustazione dolci e piatti freddi. Tutti i giorni dalle ore 18.30 Apertura chiosco gastronomico. Resto del programma sulle locandine.

· Un cuore che batte: nei Comuni di appartenenza o in qualsiasi altro Comune sono depositati i moduli per la raccolta firme per il progetto di legge di iniziativa popolare “Un cuore che batte”. Introduzione del comma 1 bis nell’art. 14 legge 22 maggio 1978 n.194.
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